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Madonna poverta’ 
ovvero 

Elogio del trasloco 
 

rovengo da una famiglia nella 
quale una delle regole non scritte 
ma osservate fedelmente era 

“nulla si crea e nulla si distrugge, ma 
tutto si conserva”, e anch’io, ben 
inserito in questa tradizione di famiglia, 
tendo a custodire e conservare qualsiasi 
cosa. Poi viene il momento del trasloco, 
che non saprei dire se sia 
benedetto o maledetto, ad 
imporre la necessità 
inesorabile di spostare, 
lasciare, buttare, vendere, 
regalare… una coppia di 
parrocchiani, che sta 
finendo di traslocare, mi 
ha recentemente 
regalato un libro 
molto interessante, 
“L’arte di buttare”, 
che potete 
immaginare cosa 
suggerisca: io so già 
che farò molta 
fatica a metterlo in 

pratica! Nonostante ciò, mi sembra 
importante riflettere sul tema della 
povertà. Quando ne parliamo, subito ci 
viene in mente San Francesco e il suo 
“matrimonio” con Madonna Povertà, 
ma è bene dire subito che quella a cui 
ogni cristiano è chiamato non è la 
cosiddetta “povertà francescana”, che 

rappresenta un gradino più alto nella 
pratica di questa virtù, che dopo 

San Francesco è stata fatta 
propria da tutti gli ordini 

religiosi, seppur con 
sfumature e livelli di 

radicalità diversi. 
Immagino già la 
perplessità di molti 
lettori che si stanno 

chiedendo “Davvero ogni 
cristiano è chiamato alla 
povertà?”, e poi la successiva 
domanda “ma come posso 
essere povero io che ho 
famiglia?”. Lo ribadisco: 
veramente la povertà è una 
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virtù proposta a tutti i cristiani! Lo è 
perché ogni cristiano è chiamato a 
imitare il Cristo povero, che “spogliò sé 
stesso, assumendo la condizione di 
servo” (cfr. Fil 2), che “non ha dove 
posare il capo” (Mt 8,20). Attenzione 
però a non confondere la povertà con la 
miseria e con la mancanza 
dell’essenziale! Anche se i Vangeli non si 
soffermano troppo su questo, 
leggendoli con attenzione alcuni studiosi 
hanno ritenuto attendibile che Gesù, 
dopo essersene andato da Nazareth, 
abbia preso casa a Cafarnao e solo in un 
momento successivo si sia dedicato a 
una predicazione pienamente 
itinerante, con direzione Gerusalemme: 
l’ipotesi verosimile di un Gesù che 
“prende casa” non è incompatibile con 
la virtù della povertà, anzitutto perché 
si trattava di una casa “da povero”, 
come quella in cui era cresciuto e come 
quelle dei suoi amici e discepoli, in 
secondo luogo perché il possesso di una 
casa rende possibile l’accoglienza, 
l’ospitalità e la condivisione. 
Mentre per i religiosi la povertà è un 
voto a cui tenere fede e uno stile di vita 
che coinvolge tutta la comunità, per cui 
ciascuno può tenere come suo solo ciò 
che è strettamente personale, come gli 
abiti, e ciò che è precisamente legato 
alla sua vita e connesso al suo compito, 
come i libri di preghiera, per tutti i 
discepoli che vivono nel mondo, e 
anche per il prete di parrocchia, il 
discorso è più complesso, perché ogni 
giorno occorre fare discernimento su 
questo punto. Il criterio mondano 
riguardo al possesso delle cose è 
riassumibile in questo ragionamento: “lo 
voglio? Ho la possibilità? Lo compro!”. Di 
pari passo si porta avanti anche un altro 
ragionamento: “Metto in banca, investo 
i miei soldi per il mio futuro, perché non 

si sa mai”, andando spesso oltre ogni 
verosimile previdenza: è interessante 
vedere come negli ultimi anni abbia 
proliferato il mercato della cosiddetta 
“previdenza privata”, facendo leva sui 
meccanismi della paura (di non farcela, 
del futuro, di rimanere da soli…). Un 
criterio già più umano, che raccolgo tra 
quelli proposti dal libro regalatomi, è 
quello dell’utilità: questa cosa mi serve 
davvero? Davvero mi serve un SUV per 
andare a lavorare nel paese vicino? 
Davvero mi serve l’ultimo modello di 
cellulare? Davvero ho bisogno del TV a 
75 pollici? Davvero ho bisogno della 
terza penna? Se già ci facessimo questa 
domanda, le nostre case (e le nostre 
parrocchie) sarebbero già meno piene di 
cose tutto sommato poco utili… Il 
successivo può essere un criterio più 
evangelico: questa cosa mi avvicina o 
mi allontana da Gesù? Entrandone in 
possesso posso essere un discepolo 
migliore o invece rischio di diventare 
servo di questa cosa? Questo oggetto 
mi rende un marito, una moglie, un 
prete migliore, mi conferma e mi aiuta 
nella mia vocazione o mi distrae da essa? 
Estremizzando il ragionamento, Gesù 
dice “là dov’è il tuo tesoro, lì sarà anche 
il tuo cuore… non potete servire Dio e il 
denaro” (Mt 6,21.24): una chiamata a 
una sequela radicale, come può essere 
quella monastica o della vita religiosa, 
richiede certamente un distacco più 
grande dalle “cose”, sapendo che 
l’essenziale è garantito dalla comunità 
dove si va a vivere; un padre o una 
madre di famiglia imparano a dire dei sì 
e dei no non soltanto in base alla 
propria capacità economica, ma anche 
in ordine al bene dei figli e della 
famiglia stessa, tra i quali c’è anche una 
necessaria educazione alla condivisione, 
alla carità e al non sprecare inutilmente, 



tutti valori che trovano fondamento nel 
Vangelo; un prete, che è chiamato a 
testimoniare il Vangelo, cerca di 
applicare questi stessi criteri in modo 
più puntuale, così che tutto nella sua 
vita, anche gli ambiti più personali, 
siano orientati alla testimonianza del 
Vangelo. Per tutti, vale anzitutto il 
criterio della condivisione e della 
corresponsabilità: ciò che ho mi è stato 
dato perché io lo condivida e, nel caso 
del denaro, perché io possa aiutare il 
prossimo ad avere una vita più 
dignitosa. Infine, ringraziamo la vita che 
tante volte ci mette nella situazione di 

rivedere i nostri possessi, per 
riorganizzarli in ordine a quel bene che 
è il servizio del Vangelo: come spesso 
accade, accanto ad alcune opere di 
taglio radicale, necessarie quando si è di 
fronte a veri e propri eccessi, occorre 
operare frequentemente delle potature, 
perché tutto ritrovi ordine e armonia, e 
nella nostra vita sappiamo rispondere in 
modo più libero, vero ed essenziale alla 
nostra specifica vocazione alla famiglia o 
al ministero di prete. Per questo, siano 
benedetti i traslochi! 

Don Carlo 
 

 
Il vostro vicario episcopale, Mons. Luca Raimondi 

VITA DELLA COMUNITA’ 
 

 Lunedì 21 ore 21: Consiglio 
Pastorale di Comunità Pastorale, in ex-
chiesa 
 Martedì 22 ore 21: Incontro di 
preparazione della Festa Patronale. 
 Giovedì 24 ore 20.30: S.Messa a 
Barbaiana. Predica don Maurizio Zago su Il 
prete: uomo della Missione 
 Venerdì 25 ore 21 in Oratorio a 
Lainate: Incontro per i genitori dei ragazzi 

iscritti alla vacanza elementari. 
 Domenica 27 verrà proposta la 
consueta busta per le necessità della 
Parrocchia 
 Domenica 27 ore 10.30 a 
Barbaiana: 50° di ordinazione sacerdotale 
di don Francesco e 10° di don Gioele. 

 

 
INCONTRI IN PREPARAZIONE AGLI ANNIVERSARI DI 

ordinazione SACERDOtale 
Nel mese di giugno don Gabriele ricorderà il suo decennio di ordinazione sacerdotale 
(11/6/2011), don Francesco il 50° (26/6/1971), don Ernesto il 66° (26/6/1955) e il suo 90° 
compleanno (28/6/1931). Anche per don Gioele il 2021 è l’anno del 10° di ordinazione 
(1/1/2011). Queste ricorrenze, oltre a motivo di gioia e di festa con i nostri preti, sono 
l’occasione per riflettere e pregare. Abbiamo pensato a questi appuntamenti:  
Giovedì 24 giugno, ore 20.30 a Barbaiana: Il prete uomo della missione (don Maurizio Zago). 

 

DA “UNA PAROLA AL GIORNO” A “LA PAROLA CHE SVEGLIA” 
Come è già stato segnalato la sorsa settimana, chi volesse continuare a ricevere la 
riflessione quotidiana sul Vangelo deve segnalarlo a don Carlo che provvederà ad inserire 
gli interessati nel Broadcast che da settembre sostituirà l’invio tramite i gruppi 
parrocchiali. Possono anche inserirsi nuovi utenti, Occorre mandare un messaggio 
WhatsApp a don Carlo indicando anche il proprio nome e cognome. 
 



ORARIO ESTIVO DELLE S.MESSE FESTIVE 
Nei mesi di Luglio e Agosto l’orario delle s.Messe festive sarà questo: 

8.30 – 10.30 – 17.30 
Tutte le Messe saranno celebrate in chiesa parrocchiale. 

L’orario delle Messe feriali sarà comunicato la prossima settimana 
 

CALENDARIO LITURGICOE INTENZIONI DELLE S. MESSE 
Diurna Laus: 4^ sett 

CANALI YOUTUBE: don Carlo Rossini (Messa e iniziative parrocchiali) 
Chiesa san Vittore Lainate (per le iniziative cittadine) 

Dove appare il simboloQ la celebrazione è trasmessa sul canale youtube di don Carlo  
 

 
 

PARROCCHIA SAN FRANCESCO D’ASSISI 
SEGRETERIA PARROCCHIALE: tel. 029370784 

 dal martedì al giovedì, dalle 17 alle 19 
CARITAS PARROCCHIALE: martedì e venerdì dalle 10 alle 11 

CENTRO DI ASCOLTO CARITAS: riceve su appuntamento previo contatto al 3317993731 
IBAN della Parrocchia: IT44 G050 3433 2230 0000 0048 437 

intestato a Parrocchia San Francesco d’Assisi 
 

20 GIUGNO – DOMENICA 
IV  DOPO PENTECOSTE 

 Mt 22,1-14 
Il Signore regna su tutte le nazioni 

7.45:  Per la comunità 
Q 9.30: Intenzione libera 
Q 11.00: Intenzione libera 
17.30:  Intenzione libera 

LUNEDI’ 21 GIUGNO                   Lc 6,39-45 
S. Luigi Gonzaga  

9.00: BONETTO GALDINO e PAVAN 
BRUNA; NUOVO GIUSEPPE 

MARTEDI’ 22 GIUGNO                  Lc 7,1-10 
Ss. Giovanni Fisher e Tommaso More 

9.00: Intenzione libera 
20.30: S.Rosario in chiesa  

MERCOLEDI’ 23 GIUGNO            Lc 7,11-17 
Per la concordia 

9.00: MURGIDA GIUSEPPE 

GIOVEDI’ 24 GIUGNO                  Lc 1,57-68         
Natività di S.Giovanni Battista 

9.00: VITO e AMBROGIO 

VENERDI’ 25 GIUGNO               Lc 7,24b-35 
 S. Josemaría Escrivá de Balaguer 

9.00:  Intenzione libera 
20.45: S. Messa e Adorazione:  

SABATO 26 GIUGNO                   Lc 4,31-37 
S. Cirillo d’Alessandria  

18.00: COSTANZO SALVATORE; 
MAZZARESE MARIA; SALERNO GIUSEPPE 

27 GIUGNO – DOMENICA 
V  DOPO PENTECOSTE 

 Gv 12,35-50 
Cercate sempre il volto del Signore 

7.45:   Intenzione libera 
Q 9.30: Per la Comunità 
Q 11.00: MIOTTO GIOVANNA 
17.30:   Intenzione libera 


